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«Interrogazione Peralda - Puddu, con richie-
sta di risposta scritta, sulla liquidazione del 
sovraccanone di cui all'art. 53 T.U. 11 di-
cembre 1933, n. 1775, e relative modificazioni 
(L. 4.12.1956, numero 1377) a favore dei Co-
muni rivieraschi Idel Bacino del -Coghinas». 
(323) 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. In attesa che si raggiunga 
un accordo fra i presentatori degli emenda-
menti all'articolo 4 delle proposte di legge 47 
e 50, si passa ad altro punto dell'ordine del 
giorno. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: «Co-
mando di personale per le esigenze dell'Assessorato agli 

enti locali». (54) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Comando di 
personale per le esigenze dell'Assessorato agli 
enti locali», relatore l'onorevole De Magistris 
per la prima Commissione, l'onorevole Stara 
per la seconda Commissione. 

Dichiaro aperta la discussione generale. E' 
iscritto a parlare l'onorevole Congiu. Ne ha 
facoltà. 

CONGIU (P.C.I.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, ancora una volta il Consiglio è 
stato messo nella spiacevole circostanza di af-
frontare una discussione intorno ad un prov-
vedimento concernente il personale: spiacevole 
circostanza poichè il disegno di legge in esame, 
se è dettato da apprezzabili considerazioni di 
urgenza e di opportunità funzionale, lede tut-
tavia alcuni elementi di principio che, soprat-
tutto in questo ultimo periodo, sono stati una-
nimemente condivisi dall'intera assemblea. 

E' a tutti noto che, anche per l'ampliamento 
dei suoi compiti e di quelli dei Comitati di con-
trollo, l'Assessorato degli enti locali incontra 
notevoli difficoltà per il limitato numero di di-
pendenti. E a nessuno può sfuggire il fatto che, 
dato il particolare compito di natura tecnico-
politica che l'Assessorato deve svolgere, il suo 
personale deve avere particolari doti di pun-
tualità e di precisione derivanti da una note-
vole esperienza amministrativa. 

Comprendiamo dunque l'urgenza di un prov- 

vedimento come questo; tuttavia, gradiremmo 
venisse chiarito, prima di sciogliere le nostre 
riserve, se con questo provvedimento non si 
rimettano in discussione, sia pure per un par--
ticolare stato di necessità, alcuni principii che 
anche di recente — come ho già detto — sono 
stati vigorosamente affermati. Intendo riferir-
mi all'esigenza di indire concorsi ogniquaivolta 
si debba procedere ad assunzioni ; e vorrei sa-
pere se non si ritenga opportuno, pendente la 
discussione in Commissione dello stato giuri-
dico del personale, pensare alla sistemazione di 
quello dell'Assessorato degli enti locali nell'am-
bito del provvedimento generale. 

Noi riconosciamo la necessità e l'urgenza del-
la legge in esame e raccomandiamo, pertanto, 
vivamente all'onorevole Assessore agli enti lo-
cali di darci tutti quei chiarimenti che po-
trebbero, eventualmente, eliminare le nostre ri-
serve. (Consensi a sinistra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.). Penso sia superfluo ribadire 
il nostro dissenso sulla situazione che si è ve-
nuta a creare nella burocrazia regionale. E' 
stata presentata al Consiglio la legge sull'or-
ganico, abbiamo approvato una legge che re-
gola la situazione dei comandati, e attendia-
mo ancora dalla Giunta la legge sul trattamen-
to economico del personale. Credo di non sve-
lare nulla di particolarmente segreto dicendo 
che nella prima Commissione si sono manife-
state forti perplessità circa il fatto che la 
Giunta non abbia fatto seguire all'organico il 
disegno di legge sul trattamento economico del 
personale, l'unico strumento per affrontare e 
risolvere, seriamente e definitivamente, il pro-
blema della burocrazia regionale. 

Il disegno di legge proposto dal collega Serra 
fa eccezione anche alle norme già approvate 
relative ai comandati presso la Regione, e solo 
come eccezione può essere accolto. Nè dimenti-
chiamo che il collega Serra è di fronte a questi 
problemi piuttosto prudente ed oculato, e che 
è previsto un numero limitato di posti. Rico-
nosciamo inoltre che al controllo sugli Enti lo- 



Resoconti Consiliari 	 — 1779 — Consiglio Regionale della Sardegna 

IV LEGISLATURA 	 LXXXVII SEDUTA 13 LUGLIO 1962 

cali non può facilmente essere preposto perso-
nale non specializzato. 

Peraltro, dando il nostro consenso di mas-
sima, vogliamo auspicare che nessun altro As- 
sessore prenda lo spunto dall'approvazione di 
questa eccezione per derogare nuovamente ai 
principii già fissati. 

Ripeto: approviamo questo provvedimento ec-
cezionale, sia perchè ci viene proposto da un 
collega che sappiamo molto, molto legato al ri-
spetto dei principii giuridici fondamentali che 
regolano la burocrazia regionale, sia perchè ri-
guarda un limitato numero di dipendenti spe-
cializzati, soprattutto di grado alto e preposti 
alle massime funzioni dell'Assessorato. E' una 
eccezione, non è la prima, ma vogliamo sia 
l'ultima. (Consensi a sinistra). 

PRESIDENTE. E' iscritte a parlare l'onore-
vole Gardu. Ne ha facoltà. 

GARDU (D.C.). Parlo a nome del Gruppo de-
mocratico cristiano per dichiarare che il Grup-
po stesso condivide pienamente le ragioni di 
necessità e di urgenza che hanno indotto l'As-
sessore Serra a presentare il disegno di legge 
in esame. Certo, il provvedimento deve essere 
considerato eccezionale e deve essere approvato 
soltanto per dar modo all'Assessorato degli 
enti locali di funzionare il più efficientemen-
te possibile. 

Proprio per le ragioni addotte dal collega 
Zucca, cioè perché conosciamo la correttezza am-
ministrativa dell'Assessore Serra, possiamo af-
fermare che il provvedimento non sarebbe stato 
presentato se gravi motivi di necessità e di ur-
genza non l'avessero imposto. Per queste ra-
gioni, Gruppo democratico cristiano dà il suo 
voto favorevole al disegno di legge in discus-
sione. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Poicliè nessun altro è iscrit-
to a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Ha facoltà di parlare l'onorevole De 
Magistris, relatore. 

DE MAGISTRIS (D.C.), relatore. La prima 
Commissione ha espresso parere favorevole, al-
l'unanimità, sul disegno di legge in esame, per-
chè si è convinta che l'attività di controllo sugli  

atti degli Enti locali e anche l'inizio all'attività 
di assistenza ai Comuni erano subordinati alla 
disponibilità di nuovo personale. Il quadro rap-
presentato alla Commissione dall'Assessore Ser-
ra ha convinto pienamente i Commissari che 
la situazione del personale di carriera direttiva 

disposizione dell'Assessorato presso le Com-
missioni e le direzioni di controllo era veramen-
te difficile e tale da rallentare — in certi casi, 
impedire — l'attività necessaria. 

Il lavoro relativo al controllo sugli atti degli 
Enti locali richiede una particolare specializ-
zazione e una particolare esperienza, e si è vi-
sto anche che non era possibile supplire alle 
deficienze riscontrate con altro personale già 
a disposizione della Regione, ma occorreva ac-
quisire elementi dall'unico organismo che aves-
se dipendenti qualificati e sperimentati: prati-
camente, dal Ministero dell'interno, e dal Mi-
nistero delle finanze per 'il lavoro di ragioneria. 
Occorreva, dunque, aprirè la valvola del «co-
mando». 

Dinanzi a questi fatti, la Commissione ha 
dovute riconoscere che non vi era altra possi-
bilità che consentire il comando per le sei unità 
richieste, poichè di tante unità si ha veramente 
necessità. Infatti, anche se, in alcuni casi, esi-
ste la copertura in tabella, non si ha la pos-
sibilità di fare nuove assunzioni. Vi è poi il 
caso citato di un dipendente che da otto mesi 
è gravemente ammalato, il cui posto in organico 
non può essere ricoperto. 

Le norme suggerite dal proponente sono sta-
te ritenute idonee e sufficienti a garantire il 
Consiglio che si sarebbe superato il principio 
dell'obbligatorietà dei concorsi soltanto per il 
personale previsto dal disegno di legge, e sol-
tanto in questa contingenza si sarebbe utiliz-
zato l'istituto del comando. 

Non ci si è preoccupati eccessivamente del 
problema della spesa poichè si è riconosciuto 
che non si può fare a meno di questo nuovo 
personale. D'altra parte, la spesa non' è ecces-
siva, perchè è relativa a sei persone. 

La Commissione, per tali ragioni, propone 
al Consiglio l'approvazione urgente, rapida, del-
la legge, perchè il controllo sugli atti degli En-
ti locali, proprio per le deficienze alle quali si 
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vuole provvedere, difficilmente potrà andare 
avanti senza il personale richiesto. Sembra as-
surdo, ma il problema delle ferie all'Assesso-
rato degli enti locali si presenta in modo dram-
matico! Non si può lasciare un servizio così 
importante come quello del controllo sugli atti 
dei Comuni alla mercè del raffreddore d'un 
impiegato! 

Ritengo non vi sia da aggiungere altro per-
chè il Consiglio approvi la legge presentata 
dalla Giunta, e, approvandola, dia alla Giunta 
gli strumenti non soltanto per poter operare 
attraverso le Sezioni ed i Comitati di controllo, 
ma anche per poter iniziare l'attività di assi-
stenza nei confronti dei Comuni. Se la Regione 
farà soltanto il controllo, nulla muterà rispetto 
alla precedente situazione preautonomistica. 
Quando l'Assessore agli enti locali illustrava in 
Commissione la situazione, faceva anche pre-
sente che non si era nemmeno potuto far fun-
zionare un ufficio decentrato, ad esempio ad 
Oristano, perchè non si aveva la possibilità di 
mandare in quella città un impiegato, neppure 
saltuariamente. 

In questo periodo dell'anno, cioè nell'ultimo 
periodo utile per l'approvazione dei bilanci, si 
ha urgenza di avere del personale disponibile 
per poter aiutare i Comuni, soprattutto quelli 
minori, a svolgere una corretta attività finan-
ziaria. Se il bilancio di un Comune viene com-
pilato in maniera erronea, l'approvazione di es-
so risulta assai difficile in sede di controllo, 
e in caso di rinvio si perde sempre tempo 
prezioso. 

Concludo invitando il Consiglio ad approvare 
unanimemente il disegno di legge, così come 
ha fatto la prima Commissione, pur nutrendo 
alcune perplessità. (Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Stara, relatore. 

STARA (D.C.), relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta. 

PRESIDENTE. Per esprimere ii parere del-
la Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole As-
sessore agli enti locali. 

SERRA (D.C.), Assessore agli enti locali. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, sento anzi-
tutto il dovere veramente gradito e sincero di 
ringraziare l'onorevole Presidente e l'onorevole 
Consiglio, che hanno consentito di portare al-
l'ordine del.giorno, nonostante la calura estiva, 
questo disegno di legge, che è giustificato da 
necessità di assoluta e inderogabile urgenza, 
come i colleghi che sono intervenuti nella di-
scussione, sia nelle Commissioni sia in questa 
aula, hanno già messo in evidenza. 

Si tratta — come è stato affermato da tutti 
concordemente e sempre — di far fronte ad un 
servizio molto delicato e di massima specializ-
zazione e che, conseguentemente, deve essere 
affidato a persone che abbiano acquisito un 
buon corredo non soltanto di capacità e di 
scienza, ma anche di esperienza. Conseguente-
mente, chi fin dal primo momento organizzò 
l'Assessorato — il collega Murgia — scelse fun-
zionari di alto rango, che hanno prestato il lo-
ro lavoro appassionatamente e con spirito di 
sacrificio, soprattutto nei primi momenti, per 
organizzare e per cercare di potenziare l'As-
sessorato. Sennonchè, carne è detto nella rela-
zione al disegno di legge, tre di questi funzio-
nari dovettero allontanarsi, due richiamati dal-
l'Amministrazione di provenienza ed uno per 
aver vinto un concorso per un posto in una 
amministrazione locale. Purtruppo, la morte ha 
ghermito un altro funzionario valoroso, che si 
interessava delle pratiche relative alle circoscri-
zioni comunali. 

L'apporto di questi funzionari è venuto a 
mancare proprio quando la possibilità di otte-
nere personale comandato, col 31 dicembre 1960, 
era stata chiusa. Si sarebbe potuto ovviare al-
l'inconveniente con lo spostamento all'Assesso-
rato degli enti locali di qualche funzionario del-
l'Amministrazione regionale. Ma debbo dire che 
taluni Assessori non potevano privarsi di ele-
menti volenterosi, fattivi e capaci, indispensa-
bili al loro Assessorato. D'altra parte, bisogna-
va pure tener conto non soltanto delle remore 
nell'approvazione dello stato giuridico e del 
trattamento economico del personale, che è an-
cora alla prima Commissione e che va consi-
derato con compiutezza di elementi e con pon- 
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Aerazione, ma anche del fatto che, come è detto 
nella relazione — anche a stato giuridico e a 
trattamento economico e organico definitivo ap-
provato• — sarebbe stato comunque diffibile tro-
vare del personale dotato di consumata espe-
rienza amministrativa, esperienza che, come è 
ovvio, un funzionario non può avere all'inizio 
della carriera. 

Mi pare che-questo complesso di ragioni giu-
ztifichi più che mai la necessità del provvedi-
mento in esame, perchè, come ha detto il col-
lega De Magistris, la situazione è veramente 
tragica. Oggi, per esempio, sono stato costretto 
ad assentarmi dal Consiglio per sostituire il Pre-
sidente supplente della sezione di Cagliari, che 
è in ferie. A Nuoro non abbiamo un Presi-
dente supplente e abbiamo dovuto designare a 
questo incarico un funzionario degnissimo, ma 
che non proviene dalla carriera amministrativa. 
Sempre a Nuoro, essendo gravemente ammalato 
il ragioniere capo, abbiamo dovuto mandare in 
soccorso alcuni ragionieri da Sassari per la 
cosiddetta stagione dei bilanci. (La Provincia 
di Nuoro ha ben 100 bilanci da esaminare, tut-
ti nei primi mesi dell'anno). Conseguentemen-
te, la situazione non è tra le più rosee, quando 
si pensa ancora che l'articolo 7 della legge nu-
mero 36 impone (ed è, questa, una delle inno-
vazioni migliori e più appropriate, più consone 
all'Istituto regionale) all'Assessorato l'obbligo 
della consulenza e dell'assistenza. 

Già altra volta avevo esposto il divisamento 
dell'Assessorato e della Giunta di aprire imme-
diatamente degli uffici di recapito permanenti 
ad Oristano, a Lanusei ed a Tempio. Abbiamo 
reperito i locali, le attrezzature sono pronte, e 
avremmo già iniziato il lavoro di avvicina-
mento diretto ai Comuni, ma non l'abbiamo po-
tuto fare per deficienza assoluta di personale. 
Se qualche volta il personale di ragioneria è 
andato in missione presso i Comuni per poter 
sovvenire alle necessità più urgenti, è stato na-
turalmente con spirito di sacrificio e per ne-
cessità inderogabili, dato che soprattutto per 
la compilazione dei bilanci occorreva vedere in 
loco la situazione per dare i suggerimenti mi-
gliori, cosa che è stata fatta quasi dappertutto, 
ma — ripeto — con sacrificio grave. 

Dopo aver visitato gli Enti locali delle Pro-
vince di Nuoro e Sassari, ho potuto constatare 
che tutti i Comuni desiderano essere assistiti. 
Abbiamo dei Comuni letteralmente abbandona-
ti. Ne cito uno per tutti: Escolca, che fino a 
qualche tempo fa non aveva Segretario comu-
nale (così come non lo aveva Gergei) e per mesi 
non potè neppure procedere alle riunioni del 
Consiglio e della Giunta comunale. Bisogna, 
dunque, almeno per le cose essenziali, cercare 
di potenziare l'Assessorato degli enti locali, so-
prattutto quando si tratta di venire incontro 
alle necessità dei Comuni per adempiere allo 
obbligo legislativo dell'assistenza e della con-
culenza. 

Come hanno già rilevato i colleghi che sono 
intervenuti, il disegno di legge non prevede co-
mandi indiscriminati. Si tratta di chiamare al 
lavoro persone appartenenti a determinati gradi 
della burocrazia, che possano con la loro ca-
pacità, con la loro esperienza, con le loro qua-
lità sopperire ai bisogni dell'organizzazione in-
terna dell'Assessorato, del funzionamento dei 
Comitati e dare le necessarie assistenze e con-
sulenze. 

Mi pare di aver dimostrato la necessità e la 
urgenza del provvedimento e, ringraziando an-
cora il Consiglio per la benevola attenzione, 
confido che questa sia l'ultima volta 	che la 
Giunta chiede soccorso, in quanto il Consiglio 
regionale, ormai investito della materia, dovrà 
da un momento all'altro decidere sul disegno 
di legge per il trattamento economico e l'urga 
nico del personale e conseguentemente risolve-
re il problema definitivamente. (Consensi al 
centro). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 1 

Per le esigenze dell'Assessorato agli enti lo- 
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cali, l'Amministrazione regionale è autorizzata 
ad avvalersi, oltre i contingenti previsti nelle 
tabelle organiche allegate alla legge regionale 
20 maggio 1960, n. 9, di personale apparte-
nente alla carriera direttiva dell'Amministra-
zione civile del Ministero dell'interno e del Mi-
nistero delle finanze, di qualifica non inferiore 
a Consigliere di 1.a classe o a Vice Direttore 
di ragioneria, da comandarsi, ai sensi dell'art. 
56 del Testo Unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, nel numero massimo di 6 unità. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo De Magi-
stris. Se ne dia lettura. 

MARRAS, Segretario: 

«Dopo le parole "del Ministero delle finanze 
di qualifica" aggiungere le parole "non supe-
riore a Ispettore generale o a Direttore di pri-
ma classe e..."». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
tevole De Magistris per illustrare questo emen-
d amento. 

DE MAGISTRIS (D.C.). Lo scopo dell'emen-
damento è di evitare un certo disagio che po-
trebbe verificarsi tra il personale qualora il co-
mando venisse dato a personale di qualifica su-
periore. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare sull'articolo 1, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 2 

AI personale comandato, di cui al precedente  

articolo, viene corrisposta, oltre al trattamento 
economico goduto presso l'Amministrazione di 
appartenenza, l'indennità istituita con l'art. 4 
della legge regionale 7 dicembre 1949, n. 6, 
modificata dalla legge regionale 27 luglio 1950, 
n. 40. 

PRESIDENTE. Anche all'articolo 2 è stato 
presentato un emendamento aggiuntivo De. Ma-
gistris. Se ne dia lettura. 

MARRAS, Segretario: 

«Alla fine dell'articolo aggiungere "nonché 
l'indennità prevista all'articolo 1 della legge re-
gionale 8 febbraio 1955, numero 2"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole De Magistris per illustrare questo emen-
damento. 

DE MAGISTRIS (D.C.). L'emendamento ha 
lo scopo di garantire al personale comandato il 
beneficio della trasferta previsto dalla legge re-
gionale 8 febbraio 1955. Se non si richiama quel-
la norma, trattandosi di personale statale, avreb-
be applicazione la trasferta normale dello Stato. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda 
di parlare sull'articolo 2, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 3 

Le spese derivanti dall'attuazione della pre-
sente legge fanno carico ai capitoli 6, 8, 10, 11 
e 12 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione per l'anno 1962 ed ai 
capitoli corrispondenti dei bilanci successivi. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
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onorevole Assessore agli enti locali. Ne ha fa-
coltà. 

SERRA (D.C.), Assessore agli enti locali. Ri-
tengo che, forse, si debba ora tener conto an-
che dell'emendamento testè approvato. 

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole Asses-
sore. 

Poichè nessun altro domanda di parlare sul-
l'articolo 3, lo metto in votazione. Chi lo appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 4 

Nello stato di previsione della entrata del 
bilancio della Regione per l'anno 1962 è intro-
dotta la seguente variazione in aumento: 

- Capitolo n. 17 - Imposta di fabbricazione 
ed imposta sul gas e sulla energia elettrica e 
relative indennità di mora (art. 8, L.C. 26 feb-
braio 1948, n. 3; art. 36 D.P.R. 19 maggio 
1949, n. 250, e legge 3 giugno 1960, n. 529)... 
L. 20.000.000. 

Nello stato di previsione della spesa dello 
stesso bilancio sono introdotte le seguenti va-
riazioni in aumento : 

- Capitolo n. 6 - Stipendi, salari, inden-
nità, assegni, compensi, e trattamento di quie-
scenza o di licenziamento al personale di pub-
bliche amministrazioni comandato presso l'Am-
ministrazione regionale ed a quello assunte dal-
la medesima (LL.RR. 7 dicembre 1949, n. 6; 
12 dicembre 1949, n. 8; 27 luglio 1950, n. 38; 
27 luglio 1950, n. 39; 9 febbraio 1951, n. 2 ; 
18 maggio 1951, n. 9; 18 maggio 1951, n. 10; 
24 maggio 1952, n. 9; 7 maggio 1953, n. 15; 
4 maggio 1953, n. 16; 5 maggio 1953, n. 19; 
8 febbraio 1955, n. 2; 17 gennaio 1956, n. 1; 
artt. 5, 7, 8, L.R. 28 novembre 1957, n. 25; 
L.R. 3 dicembre 1958, n. 20; artt. 2, 3, L.R. 

21 marzo 1959, n. 7; LL.RR. 23 marzo 1960, 
-n. 6, 20 maggio 1960, n. 9, e 23 marzo 1961, 
n. 7) (spessa fissa ed obbligatoria) L. 16.000.000. 

- Capitolo n. 8 - Compensi per lavoro 
straordinario al personale (art. 2, D.L.P. 27 
giugno 1946, n. 19) L. 1.000.000. 

	 Capitolo n. 10 - Compensi speciali in ec- 
cedenza ai limiti stabiliti per lavoro straordi-
nario in relazione a particolari esigenze del ser-
vizio (art. 6, D.L.P. 27 giugno 1946, n. 19) 
L. 450.000. 

- Capitolo n. 11 - Indennità di missione 
e rimborso di spese di viaggio e trasferimen-
to (L.R. 4 maggio 1957, n. 16, D.P.R. 11 lu-
glio 1952, n. 767, e legge 15 aprile 1961, n. 
291) L. 2.500.000. 

- Capitolo n. 12 - Spese per l'estensione 
al personale dipendente dalla Amministrazione 
regionale delle condizioni tariffarie speciali in 
materia di trasporti godute dagli impiegati del-
lo Stato (L.R. 7 ottobre 1955, n. 19) li-
re 50.000. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' cupprovato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 5 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per gli effetti di cui all'art. 33 dello 
Statuto speciale per la Sardegna ed entra in 
vigore nel giorno della sua pubblicazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

La votazione a scrutinio segreto avverrà alla 
fine della seduta. 	• 
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Continuazione della discussione abbinata e approvazione 
delle proposte di legge: «Provvedimenti per favorire il 
miglioramento ed il collocamento della produzione lattie-
ro - casearia» (47) e «Provvedimenti per lo sviluppo della 

zootecnia e delle attività ad essa connesse» (50). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
continuazione della discussione abbinata delle 
proposte di legge: «Provvedimenti per favori-
re il miglioramento e il collocamento della pro-
duzione lattiero-casearia» e : «Provvedimenti 
per lo sviluppo della zootecnia e delle attività 
ad essa connesse». 

Come i colleghi ricordano, la seduta di sta-
mane è stata interrotta per consentire che si 
addivenisse ad un accordo tra i presentatori 
degli emendamenti all'articolo 4. L'accordo è 
stato raggiunto ed è stato presentato un emen-
damento concordato De Magistris - Piero Sog-
giu - Torrente - Pazzaglia, sostitutivo del se-
condo comma dell'emendamento Dettori - Co-
sta così concepito : 

«Tale obbligo non è imposto ai proprietari 
dei terreni che li concedano con un contratto 
che abbia la durata di almeno nove anni ad 
affittuari, mezzadri, coloni e soccidari singoli od 
associati che siano disposti ad eseguire negli 
stessi terreni opere di trasformazione, avva-
lendosi anche del contributo di cui all'articolo 
1 e, in tale senso, abbiano presentato richiesta 
documentata agli uffici competenti». 

E' stato inoltre presentato, dagli onorevoli 
De Magistris, Piero Soggiu, Torrente, Elodia 
Macis e Pazzaglia un emendamento aggiuntivo 
costituente l'articolo 4 bis di cui do lettura : 

«Fino a quando non saranno state approvate 
le direttive fondamentali della trasformazione 
da includere nel Piano e nei programmi di cui 
all'articolo 20, primo comma, della legge 11 lu-
glio 1962, numero 588, tale obbligo non è im-
posto ai proprietari coltivatori diretti». 

Qual è il parere della Giunta? 

DETTORI (D.C.), Assessore all'agricoltura e 
foreste. La Giunta è favorevole a entrambi gli 
emendamenti. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman- 

da di parlare, metto in votazione il primo emen-
damento. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione il secondo emenda-
mento. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 5 

Le opere da eseguire obbligatoriamente, il 
tempo concesso per la loro esecuzione, la mi-
sura del contributo regionale, che non potrà, in 
ogni caso, essere superiore al cinquanta per 
cento della spesa preventivata, saranno deter-
minate con decreto dell'Assessore all'agricoltura 
e foreste, previa istruttoria dei competenti or-
gani tecnici. 

Ove i proprietari non intendano eseguire le 
opere di miglioramento fondiario, il decreto in-
dicherà anche l'ente di bonifica o colonizzazio-
ne incaricato dell'esecuzione dei lavori e deter-
minerà le modalità di recupero delle somme da 
porsi a carico dei singoli proprietari. 

PRESIDENTE. A questo articolo sono stati 
presentati tre emendamenti. Se ne dia lettura. 

MARRAS, Segretario: 

Emendamento Zucca - Cambosu - Francesco 
Milia - Pietro Pinna: 

«L'articolo è soppresso». 

Emendamento sostitutivo totale Torrente -
Pietro Pinna - Nioi _ Francesco Milia - Pre-
vosto - Lay -Urraci: 

«In caso di mancata intesa, se l'opposizione 
proviene dal contraente non proprietario, la Re-
gione autorizza il proprietario che ha presentato 
il progetto o il piano di trasformazione fondia-
ria ad attuarlo. In caso, la misura del contri-
buto regionale non potrà essere superiore al 50 
per cento. 
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Se l'opposizione proviene dal proprietario, la 
Regione, a norma del secondo comma dell'ar-
ticolo 20 della legge 11 giugno 1962, n. 588, au-
torizza un ente di colonizzazione o di sviluppo 
agricolo a surrogarlo nell'esecuzione del pro-
getto o del piano di trasformazione fondiaria 
d'intesa con l'altro contraente. Per quanto ri-
guarda la misura del contributo e la sua ri-
partizione, la proroga del contratto preesisten-
te ed il diritto di rivalsa e di prelazione, val-
gono anche in questo caso le disposizioni di 
cui all'articolo 3 bis». 

Emendamento aggiuntivo De Magistris - Casu 
- Cadeddu - Sassu - Piero Soggiu: 

«L'Ente per l'esecuzione dei lavori si avvar-
rà, di preferenza, degli affittuari, mezzadri, co-
loni e soccidari già possessori del terreno». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Torrente per illustrare il suo emen-
damento. 

TORRENTE (P.C.I.). Ritiriamo l'emenda-
mento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Zucca per illustrare il suo emendamento. 

ZUCCA (P.S.I.). Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole De Magistris per illustrare il suo emen-
damento. 

DE MAGISTRIS (D.C.). L'emendamento ten-
de a garantire, nei limiti del possibile, che i 
Consorzi di bonifica, gli enti di sviluppo, gli 
enti di riforma agraria, nel caso subentrino 
al proprietario inadempiente, adibiscano ai la-
vori di trasformazione chi già è in possesso 
del fondo, se, naturalmente, ha la capacità di 
eseguire i lavori. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare sull'articolo 5, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Qual è il parere della Giunta sull'emenda-
mento aggiuntivo? 

DETTORI (D.C.), Assessore all'agricoltura e 
foreste. La Giunta è d'accordo. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emenda-
mento. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

MARRAS, Segretario. 

Art.. 6 

L'obbligatorietà dell'esecuzione delle opere di 
miglioramento fondiario non può essere impo-
sta per terreni di proprietà di enti pubblici. 
L'Assessorato all'agricoltura è però autorizzato 
a predisporre, assumendo a suo carico l'onere 
degli studi e della progettazione, tenuto conto 
delle consuetudini locali, piani per la valoriz-
zazione ed utilizzazione ai fini soprattutto del-
l'incremento del patrimonio zootecnico, dei pre-
detti terreni ed a stimolare e favorirne, con 
ogni opportuna iniziativa, l'attuazione. 

Agli enti pubblici che intendano eseguire in 
terre di loro proprietà opere la cui realizza-
zione assume particolare interesse per gli alle-
vatori operanti nel territorio, può essere con-
cesso un contributo dell'ottanta per cento della 
spesa ammessa. 

PRESIDENTE. A questo articolo sono stati 
presentati due emendamenti. Se ne dia lettura. 

MARRAS, Segretario: 

Emendamento Prevosto - Pietro Pinna: 

«Sopprimere la prima frase fino a "...enti pub-
blici"». 

Emendamento Zucca Cambosu - Francesco 
Milia - Pietro Pinna: 

«L'articolo 6 è soppresso». 

PREVOSTO (P.C.I.). Ritiro l'emendamento. 

Red000nti, f. 247 - i. 87 
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ZUCCA (P.S.I.). Ritiriamo anche il nostro. 

PRESIDENTE. Benissimo. Perchè nessuno 
domanda di parlare sull'articolo 6, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi là mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 7 

Quando si tratti di aziende con superficie 
superiore ai venti ettari, costituite da corpi 
non inferiori ai cinque ettari, la concessione 
del maggior contributo è subordinata alla pre-
sentazione di un piano aziendale nel quale siano 
contemplate le opere da eseguirsi, anche in più 
anni, indicati il carico di bestiame gravante sul 
fondo e quello che presumibilmente potrà gra-
varvi quando siano state compiute le opere di 
trasformazione, e contenute tutte le notizie che 
dimostrino la utilità e l'economicità delle ini-
ziative che si intendono assumere. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 8 

Nella concessione dei contributi previsti dai 
precedenti articoli la precedenza è data alle ri-
chieste presentate da pastori ed allevatori as-
sociati che intendano procedere alla utilizza-
zione e valorizzazione di terreni contigui in for-
ma associativa e che intendano realizzare opere 
di interesse aziendale od interaziendale su no-
tevoli superfici accorpate. 

In questi casi l'Assessorato è autorizzato ad 
assumere a suo carico l'onere degli studi neces- 

sari alla predisposizione del piano aziendale o 
interaziendale e l'onere della progettazione. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo De Magi-
stris - Zaccagnini - Latte - Felice Contu - Abis - 
Sassu _ Cadeddu così concepito: 

«Aggiungere al secondo comma"... nonchè 
delle opere relative agli atti legali ed agli adem-
pimenti fiscali per la costituzione di società 
di gestione delle proprietà terriere dia accor-
pare"». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De Magi-
stris per illustrare questo emendamento. 

DE MAGISTRIS (D.C.). Poichè l'articolo 8 
intende favorire l'accorpamento dei terreni da 
adibire a pascolo in comune e poichè una delle 
maniere pratiche per giungere a questo risul-
tato è quella di costituire una società nelle 
forme idonee per la gestione in comune dei 
terreni, e ciò comporta notevoli spese, è bene 
per ciò prevedere un intervento dell'Assessora-
to. E poichè fra le spese legali, quelle più forti 
sono quelle relative agli atti di conferimento 
della proprietà dei singoli alla società da co-
stituire, io gradirei che l'emendamento si in-
tendesse ulteriormente ampliato e dopo l'espres-
sione: «proprietà terriere accorpate», si inseris-
se la frase: «e per i conferimenti conseguenti» 

Una delle spese maggiori — ripeto — è quel-
la relativa ai conferimenti. L'atto notarile già 
di per sè e gli estratti catastali per la descri-
zione della consistenza sociale rappresentano 
la spesa minore rispetto alla spesa relativa ai 
singoli conferimenti delle quote, soprattutto ai 
conferimenti delle quote che possano avvenire 
dopo costituita la società. Ritengo che la spesa 
non sia, comunque, molto forte per un ente 
pubblico, mentre sarebbe gravosa per i privati, 
soprattutto quando si trattasse di piccole par-
ticelle di terreno. Una volta costituita, la so-
cietà è lo strumento più idoneo non soltanto 
per una gestione comune, ma anche per evitare 
un ulteriore spezzettamento del terreno, dato 
che si è proprietari per quote ideali. 
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Per queste ragioni ritengo che l'emendamen-
to sia da accogliere. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Torrente. Ne ha facoltà. 

TORRENTE (P.C.I.). Siamo favorevoli allo 
emendamento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della Giunta? 

DETTORI (D.C.), Assessore all'agricoltura e 
foreste. La Giunta accoglie l'emendamento. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare, metto in votazione l'articolo 8. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento con la mo-
difica proposta dall'onorevole De Magistris. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

MARRAS, Segretario: 

Titolo II 

Art. 9 

L'Amministrazione regionale è autorizzata a 
istituire corsi di preparazione o specializzazio-
ne professionale specificamente destinati ad al-
levatori, pastori e tecnici del settore. 

Il programma dei corsi, la loro durata, gli 
istituti, enti od organizzazioni affidatari saran-
no determinati con decreto dell'Assessore alla 
agricoltura e foreste di concerto con l'Assessore 
al lavoro e pubblica istruzione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 10.  

MARRAS, Segretario: 

Art. 10 

L'Amministrazione regionale è autorizzata a 
istituire uno o più centri permanenti per la 
formazione delle maestranze addette alla lavo-
razione e trasformazione dei prodotti zootec-
nici. 

Le spese per la gestione dei centri e per la 
permanenza degli allievi partecipanti ai corsi 
presso i centri stessi sono a totale carico del-
l'Amministrazione regionale. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 10 bis. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 10 bis 

Per l'affidamento dei corsi di cui all'articolo 
9 e per la gestione dei centri di cui all'articolo 
10 devono avere la preferenza gli Istituti pro-
fessionali statali dell'agricoltura. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo parziale 
Lay - Francesco Milia - Prevosto - Pinna Pietro 
così concepito : 

«Sostituire a "gli istituti professionali statali 
dell'agricoltura" la frase : "le organizzazioni 
cooperative nazionali legalmente riconosciute"». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Prevosto per 
illustrare questo emendamento. 

PREVOSTO (P.C.I.). Questo emendamento si 
fonda in sostanza sulla valorizzazione delle coo-
perative e delle organizzazioni dei coltivatori. 
Se cominciamo già con questa legge ad attri-
buire ad altri enti, che non siano le coope-
rative, la gestione dei corsi di addestramento 
e qualificazione, evidentemente siamo orientati 
a non dare fiducia alle dette organizzazioni coo- 



— 1788 — 	Consiglio Regionale della Sardegna Resoconti Consiliari 

IV LEGISLATURA 
	

LXXXVII SEDUTA 
	

13 LUGLIO 1962 

perativistiche, mentre invece dobbiamo in tut-
ti i modi aiutarle e incoraggiarle, soprattutto 
in vista del Piano di rinascita. Questo è lo scopo 
del nostro emendamento, che ritengo possa es-
sere accettato dal Consiglio. 

PRESIDENTE. Ha domandato di pa'rlare lo 
onorevole Sassu. Ne ha facoltà. 

SASSU (D.C.). Ritengo che, data la esisten-
za di Istituti professionali, non sia il caso di 
chiamare in causa le cooperative. Non credo 
sia utile affidare i corsi e i centri a troppe or-
ganizzazioni. Ciò sarebbe troppo dispersivo. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della Giunta? 

DETTORI (D.C.), Assessore all'agricoltura e 
foreste. La Giunta ritiene che questo emenda-
mento non possa essere accolto. E non per sfi-
ducia verso le organizzazioni della cooperazio-
ne — una sfiducia, diciamo, pregiudiziale 
ma perchè dobbiamo tener sempre presente lo 
scopo ed il fine dei corsi in questione. Si trat-
ta di corsi di preparazione e di specializzazione 
professionale specificamente destinati ad alle-
vatori ed a pastori (quadri esecutivi) ed anche 
a tecnici del settore, cioè periti agrari e lau-
reati in agraria. 

L'organizzazione dei corsi, pertanto, deve di-
sporre di un serio corpo insegnante, oltre che 
di attrezzature didattiche e scientifiche. Le 
organizzazioni cooperative, dunque, dovrebbero 
reperire questo corpo insegnante e queste at-
trezzature. Ora, io sono, per mio conto, del-
l'avviso che sia difficile per gli stessi istituti 
professionali, che si stanno facendo in questi an-
ni un po' le ossa, in Sardegna e nel resto del 
Paese, perchè sono istituti nuovi, organizzare 
questi corsi per tecnici del settore. Forse in 
grado di organizzare corsi per tecnici del set-
tore è la facoltà di agraria. Mi pare, dunque, 
che dobbiamo escludere le organizzazioni coope-
rative, delle quali- conosciamo la capacità, in 
certo modo, limitata. 

Se col passare del tempo le organizzazioni 
cooperative riusciranno a darsi una organizza-
zione efficiente, che possa tranquillizzarci sulla  

capacità di gestire dei corsi, niente vieterà al-
l'Amministrazione regionale di tenerne conto. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare, metto in votazione l'articolo 10 
bis. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'emendamento . Chi 
lo approva alzi la mano. 

(Non è approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 11. 

MARRAS, Segretario: 

Titolo III 

Art. 11 

L'Amministrazione regionale è autorizzata, 
in deroga alle disposizioni della legge regionale 
9 novembre 1950, n. 47, a concedere contributi 
fino alla misura massima dell'ottanta per cen-
to a favore di cooperative di produttori agri-
coli che intendano ampliare gli stabilimenti ca-
seari o ammodernarne e completarne le at-
trezzature, o costruire nuovi stabilimenti in ter-
ritori dell'Isola nei quali, in rapporto all'entità 
del patrimonio zootecnico ed ai prevedibili in-
crementi, ne sia accertata e riconosciuta la 
necessità. 

Il contributo è sempre concesso ligia misura 
massima dell'ottanta per cento quando i pro-
getti di ammodernamento o completamento de-
gli impianti prevedano l'installazione di attrez-
zature che permettano la più igienica lavora-
zione e la tipizzazione del prodotto o la pro-
duzione di tipi di formaggio che trovino più 
facile e remunerativo collocamento sui mercati 
isolani ed extraisolani. 

E' ammessa l'integrazione, fino alla misura 
prevista dal presente articolo, dei contributi 
concessi, per il raggiungimento degli stessi sco-
pi, dallo Stato o da altri enti. 

Nulla è innovato della procedura prevista, per 
la concessione dei contributi e delle integrazio-
ni, dalla legge 9 novembre 1950, n. 47. 
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Alle cooperative che alla data di entrata in 
vigore della presente legge hanno già ottenuto 
il decreto di concessione, e ove non sia ancora 
intervenuta la liquidazione del sussidio, è este-
sa l'integrazione del maggior contributo previ-
sto al 1.o comma del presente articolo. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 12. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 12 

L'Amministrazione regionale è autorizzata a 
sostenere le spese occorrenti per la costruzione 
di impianti di interesse regionale per la sala-
gione, la stagionatura e la migliore conserva-
zione dei prodotti caseari. 

Gli impianti potranno essere gestiti diretta-
mente dalla Amministrazione regionale, attra-
verso istituti o enti da essa controllati, o da 
consorzi di cooperative di produttori o da sin-
gole cooperative che siano in grado di fornire 
le idonee garanzie. 

Gli impianti potranno anche essere ceduti al 
consorzio o alla cooperativa affidatari, trascor-
so un periodo di almeno dieci anni dalla data 
di inizio effettivo della attività, previo paga-
mento, in una unica soluzione o in più annua-
lità, di una somma che sarà determinata a] 
momento della cessione e che non potrà comun-
que essere superiore al venti per cento del va-
lore di costruzione degli impianti. 

L'Assessore all'agricoltura e foreste stabilirà 
con suo decreto, di concerto con l'Assessore al-
le finanze, le norme per la gestione senza fini 
di lucro dei predetti impianti. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento Francesco Milia - Pre 
vosto del seguente tenore : 

«Sostituire il secondo comma con "gli im- 

pianti saranno affidati in gestione à consorzi di 
cooperative di produttori o a singole cooperati-
ve che siano in grado di fornire idonee ga-
ranzie"». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Prevosto per 
illustrare questo emendamento. 

PREVOSTO (P.C.I.). Le ragioni di questo 
emendamento, sostanzialmente, signor Presi-
dente, sono quelle fatte presenti poc'anzi nell'il-
lustrare analogo emendamento all'articolo 10 
bis. L'argomentazione contraria dell'onorevole 
Dettori su quell'emendamento poteva avere 
qualche validità, perché le cooperative possono 
non avere un'attrezzatura adeguata per corsi 
professionali; ma le stesse cooperative sono ben 
in grado di gestire caseifici, caciare, stabilimen-
ti per la conservazione dei prodotti della zoo-
tecnia. In Sardegna- esistono latterie sociali mo-
derne, attrezzate, dirette bene, e l'affidare alle 
cooperative nuovi compiti rappresenterebbe un 
incoraggiamento a sviluppare la cooperazione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della Giunta? 

DETTORI (D.C.), Assessore all'agricoltura a 
foreste. Indubbiamente il parere esposto dallo 
onorevole Prevosto ed il contenuto dell'emen-
damento all'articolo 12 sono, come dire?, sug-
gestivi. Noi vorremmo davvero che ci fossero 
consorzi e cooperative in grado di fornire tut-
te le garanzie per la gestione degli stabilimen-
ti di conservazione, di salagione, di stagiona-
tura. Ora, l'Amministrazione regionale, se que-
ste garanzie fossero sicure, non avrebbe alcun 
interesse ad assumere su di sè l'onere della ge-
stione. Lasciare tuttavia aperta la porta ad 
un'assunzione diretta della gestione, credo sia 
cosa saggia: potremmo domani creare uno sta-
bilimento di conservazione e non trovare chi 
lo gestisca. Infatti, se stabilissimo un principio 
preferenziale per le cooperative, potremmo non 
trovare l'organizzazione capace di gestire un 
grosso complesso... 

TORRENTE (P.C.I.). Le stesse difficoltà si 
possono trovare con gli enti e con gli istituti! 
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PRESIDENTE. Poichè nessun altro do-
manda di parlare, metto in votazione l'emen- 
•damento. Chi lo approva alzi la mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'articolo. Chi lo approva 
alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 13. , 

MARRAS, Segretario: 

Art. 13 

L'Amministrazione regionale ha facoltà di 
disporre controlli sulla gestione degli impianti 
per accertarne la rispondenza alle norme del 
decreto di cui all'ultimo comma del precedente 
articolo. I controlli sono esercitati da funzio-
nari dell'Amministrazione regionale all'uopo de-
legati dall'Assessore all'agricoltura e foreste. 

L'Amministrazione regionale ha altresì fa-
coltà di revocare l'affidamento della gestione al 
consorzio od alla cooperativa che non si atten-
gano alle norme di cui al precedente articolo 
e impediscano od ostacolino l'esercizio dei con-
trolli che l'Amministrazione riterrà di disporre. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 14 

L'Amministrazione regionale assume a suo 
carico la differenza tra il tasso d'interesse pra-
ticato dagli Istituti autorizzati ad esercitare 
il credito agrario — al lordo di eventuali di-
ritti di commissione e spese accessorie — e 
quello da porre a carico di pastori ed alleva-
tori associati in cooperative, in gruppi, latte-
rie sociali o loro consorzi, operanti in Sardegna, 
per la concessione di prestiti di cui all'art. 2,  

nn. '1, 3 e 4b, della legge 5 luglio 1928, n. 
1760, ad un tasso non superiore al 2 per cento. 

I prestiti concessi in applicazione delle nor-
me del presente articolo sono assistiti da ga-
ranzia sussidiaria dell'Amministrazione regio-
nale fino ad un ammontare complessivo dell'80 
per cento delle perdite accertate. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14 bis. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 14 bis 

E' costituito a carico del bilancio passivo 
della Regione Sarda, presso il Banco di Sar-
degna, un fondo di rotazione per la concessione, 
a pastori ed allevatori associati di cooperative, 
gruppi, latterie sociali o loro consorzi, operanti 
in Sardegna, dei prestiti di cui all'art. 2, nn. 
1, 3 e 4b, della legge 5 luglio 1928, n. 1760. 

PRESIDENTE. A questo articolo 14 bis sono 
stati proposti due emendamenti sostitutivi. Se 
ne dia lettura. 

MARRAS, Segretario: 

Emendamento sostitutivo Costa - Dettori: 

«E' costituito a carico del bilancio passivo 
della Regione Sarda, presso il Banco di Sar-
degna, un fondo di rotazione per la concessione, 
da effettuarsi dallo stesso Banco, a pastori ed 
allevatori associati in cooperative, gruppi, lat-
terie sociali o loro consorzi, operanti in Sar-
degna, dei prestiti di cui all'art. 2, nn. 1, 3, 
4b, della legge 5 luglio 1928, n. 1760». 

Emendamento sostitutivo Cadeddu - Cara -
Macis Elodia: 

«E' costituito a carico del bilancio passivo 
della Regione, presso uno o più istituti autoriz- 
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zati all'esercizio del credito agrario in Sarde-
gna, un fondo di rotazione per la concessione 
a pastori ed allevatori in cooperative, gruppi, 
latterie sociali o loro consorzi, operanti in Sar-
degna, dei prestiti di cui all'articolo 2, nn. 1, 3 
e 4b, della legge 5 luglio 1928, n. 1760». 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Cadeddu. Ne ha facoltà. 

CADEDDU (D.C.). Signor Presidente, mi 
permetto di chiedere che il nostro emendamen-
to venga messo in votazione prima dell'emen-
damento Costa - Dettori. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore alle finanze per illustrare il 
suo emendamento. 

COSTA (D.C.),Assessore alle finanze. La dif_ 
ferenza sostanziale tra l'emendamento Caded-
du e l'emendamento della Giunta consiste so-
lo nella scelta dell'istituto presso il quale de-
ve essere creato il fondo. Noi, col nostro emen-
damento, abbiamo rispettato integralmente lo 
orientamento della Commissione e ci siamo 
preoccupati esclusivamente di formulare l'arti-
colo diversamente per evitare di perdere i van-
taggi concessi sul credito agrario. Secondo il 
testo della Commissione, sembra che a gestire 
il fondo, ad erogare i prestiti, sia la Regione. 
Dal nostro emendamento, invece, risulta chia-
ramente che i prestiti debbono essere erogati 
dal Banco di Sardegna, e ciò per non perdere 
tutte le agevolazioni del credito agrario. 

La questione che, invece, fa il collega Ca-
deddu è un'altra. Sostiene il collega Cadeddu, 
col suo emendamento, che il fondo, anzichè 
presso il solo Banco di Sardegna, dovrebbe po-
ter essere costituito presso uno o più istituti 
autorizzati all'esercizio del credito agrario. 

La Giunta accetta l'emendamento Cadeddu, 
ma con questo non vuole disconoscere le bene-
merenze del Banco di Sardegna; tutt'altro. Noi 
consideriamo questo istituto come la nostra 
banca e pensiamo che nei limiti dei nostri in-
teressi esso debba essere agevolato. 

Secondo il collega Cadeddu, sarebbe dannoso 
costringere la Giunta a depositare il fondo pres-
so un solo istituto di credito, e la soluzione 
Cadeddu porterebbe indubbiamente dei vantag-
gi all'Amministrazione. Accettiamo perciò lo 
emendamento Cadeddu, ma riteniamo necessa-
rio precisare che ciò non deve suonare discono-
scimento dei meriti del Banco di Sardegna. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Sanna. Ne ha facoltà. 

SANNA (P.S.I.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, a me pare che fra i due emen-
damenti sia senz'altro da preferire quello Ca-
deddu - Cara - Elodia Macis. 

Esso ha il pregio di non specificare l'istituto 
di credito cui deve essere affidato il fondo. Ciò 
naturalmente non significa dichiarazione di 
guerra al Banco di Sardegna. Anzi, noi rico-
nosciamo che il Banco di Sardegna ha un'or-
ganizzazione capillare che, per la utilizzazione 
di questa legge, si rende indispensabile. Non 
troviamo opportuno, però, indicare in legge il 
Banco di Sardegna come unico istituto autoriz-
zato alla gestione del fondo. E' bene lasciare 
all'Amministrazione regionale la facoltà di sti-
pulare convenzioni con gli istituti che offrano 
migliori condizioni. 

Il secondo motivo per cui a noi sembra da 
preferire la dizione dell'emendamento Cadeddu 
sta nel fatto .che questo lascia del tutto im-
pregiudicate anche certe questioni che riguar-
dano la gestione del fondo. A noi non sembra 
si possa accettare,anzi non accettiamo senz'al-
tro l'affermazione secondo la quale la conces-
sione dei prestiti sia da effettuarsi dallo stesso 
Banco. Secondo noi, questo principio non può 
essere accettato. In definitiva, onorevoli colle-
ghi, noi andiamo ad istituire un fondo di ro-
tazione a vantaggio di una categoria sociale 
che ha bisogno di comprensione e aiuti, com-
prensione e aiuti che possono venire soltanto 
da un organismo politico, in questo caso dalla 
Regione, e non da una banca che, nel conce-
dere i mutui, non farà altro che attenersi a 
criteri rigorosamente commerciali. Il fondo, a 
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questo modo, potrebbe non giungere a beneficio 
della grande massa dei pastori. 

Concludendo : a noi pare più opportuno che 
venga approvato l'emendamento sostitutivo Ca-
deddu - Cara - Elodia Macis. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Torrente. Ne ha facoltà. 

TORRENTE (P.C.I.). Sulla prima parte del-
l'intervento dell'onorevole Sanna io mi dichiaro 
completamente d'accordo, aggiungendo un'osser-
vazione che attiene all'emendamento Cadeddu: 
Questo è veramente sostitutivo, mentre l'emen-
damento dei colleghi Costa e Dettori è sostan-
zialmente aggiuntivo. La precedenza, dunque, 
deve essere data all'emendamento Cadeddu. 

Sulla questione di merito, sulla concessione 
del fondo di rotazione debbo dire che essa ha 
il suo fondamento nell'esigenza di superare la 
incompetenza della Regione in materia di le-
gislazione bancaria. Noi non possiamo modifi-
care certi criteri che il cartello bancario segue 
nella concessione dei crediti, ed abbiamo per-
ciò pensato di aggirare l'ostacolo con un fon-
do della Regione. Ma, se questo fondo mettia-
mo a disposizione delle banche, non soltanto 
per l'istruttoria delle pratiche, ma anche per 
le decisioni, gli ostacoli si ripresentano sotto 
altre forme. 

Anni fa abbiamo nominato dei rappresen-
tanti della Regione presso il Banco di Sarde-
gna per la gestione di un fondo previsto da 
una legge regionale, e in Consiglio, ripetuta-
mente, sono state avanzate aspre critiche a 
proposito delle decisioni del Banco di Sardegna; 
a proposito di quella legge, se non mi sbaglio 
la numero 9, si ebbe persino una grossa pole-
mica sui giornali. 

Non mi sembra, dunque, opportuno che, dopo 
aver fatto uno sforzo per creare un fondo di 
due miliardi a disposizione dei pastori, poi si 
lasci decidere al Banco di Sardegna sui criteri 
da seguire nella erogazione dei mutui. Capisco 
che la Regione, assumendosi il compito di de-
cidere, dovrà sopportarne l'onere, però questa 
soluzione presenta vantaggi di ordine politico. 

La Regione può decidere con criteri politici  

e può far funzionare il fondo come un elemento 
di riserva per i casi in cui le banche non con-
cedano crediti per mancanza di sufficienti ga-
ranzie immobiliari. A contadini non proprie-
tari, per esempio, a pastori non proprietari la 
Regione può sovvenire, accordando fiducia. Lo 
stesso criterio la Regione usa per gli artigiani, 
con grande soddisfazione della categoria. Ri-
teniamo che l'Assessore all'agricoltura possa be-
nissimo, di concerto con l'Assessore alle finan-
ze, permettere al Presidente della Giunta di 
emettere i necessari decreti. 

Pregherei pertanto i colleghi Costa e Dettori 
di accettare l'emendamento Cadeddu, che ha 
un valore sostanziale, non formale. Vogliamo 
dare uno strumento politico in mano alla Re-
gione per attuare una certa politica fra i pa-
stori. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Assessore alle finanze. Ne ha facoltà. 

COSTA (D.C.), Assessore alle finanze. Ripeto 
che la Giunta accetta l'emendamento Cadeddu. 
Quanto alla sostanza dell'emendamento presen-
tato dalla Giunta sono costretto ad insistere. 
Noi dobbiamo far figurare in legge un istituto 
di credito o, secondo l'emendamento Cadeddu, 
più istituti di credito. Ma se noi, onorevole 
Torrente, non seguiamo questo criterio, faccia-
mo perdere ai prodtittori i vantaggi che deri-
vano dal credito agrario e li poniamo nelle 
condizioni di avvalersi dal credito ordinario. 
D'altro canto, non si può accollare alla Regione 
la differenza che passa tra il costo del credito 
agrario e il costo del credito ordinario. 

TORRENTE (P.C.I.). I prestiti della Regione 
si concedono al due per cento. 

COSTA (D.C.), Assessore alle finanze. Ma che 
significa? Esiste una legislazione del credito 
agrario ed a quella dobbiamo attenerci. Non 
possiamo modificare la legislazione sul credito 
agrario. Pertanto, autorizzati ad erogare i fon-
di agli agricoltori, alle condizioni particolari 
previste dal credito agrario, devono essere isti-
tuti od enti autorizzati ad esercitare il cre- 
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dito agrario stesso. La Regione Sarda non è 
un istituto nè ente autorizzato ad esercitare il 
credito agrario. 

Qui stanno le ragioni dell'emendamento della 
Giunta: si vuole evitare di far perdere i van-
taggi che concede la legge sul credito agrario 
ai produttori che richiederanno i mutui. Deb-
bo, dunque, insistere sull'emendamento della 
Giunta, con la modifica che adesso apporta 
l'emendamento Cadeddu. Non si può derogare 
alla legislazione nazionale sul credito agrario. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.). Signor Presidente, compren-
do le ragioni che ha esposto or ora il collega 
Costa, ma a me non pare che nell'emendamen-
to Cadeddu vi siano elementi che possano dirsi 
contrastanti con la legislazione sul credito agra-
rio. Il collega Cadeddu, praticamente, non dice 
che debba essere la Regione a concedere i mu-
tui ; però non afferma che la concessione dei 
prestiti debba essere effettuata dalle banche. 
Ecco il punto. Se approviamo l'emendamento 
Cadeddu, tuttavia, nessuno potrà dire che vo-
gliamo violare la legislazione sul credito agrario. 
In sede di convenzione, chi vieterà di stabilire 
alcune clausole per cui il parere della Regione, 
per esempio, sulla concessione di mutui dovrà 
essere concretamente determinante ai fini della 
gestione del fondo? 

Secondo me, l'emendamento Cadeddu può es-
sere accettato integralmente. 

PRESIDENTE. Ha ancora domandato di par-
lare per un chiarimento l'onorevole Assessore 
alle finanze. Ne ha facoltà. 

COSTA (D.C.), Assessore alle finanze. Evi-
dentemente oggi non riesco a spiegarmi. Abbia 
pazienza, signor Presidente. La preoccupazione 
che ha mosso l'onorevole Cadeddu a presentare 
il suo emendamento è quella di evitare che il 
fondo debba essere istituito soltanto presso il 
Banco di Sardegna, e su questo punto siamo 
d'accordo. Ma noi abbiamo consapevolmente 
apportato un'altra modifica g testo della Com- 

missione, per evitare di incorrere in quegli in-
convenienti cui io prima ho accennato. 

Sosteniamo, dunque, il nostro emendamento, 
pur accettando quello Cadeddu. Nel testo della 
Commissione è necessario introdurre l'aggiunta 
che noi proponiamo per far formalmente figu-
rare le banche come erogatrici dei crediti e 
non la Regione. 

PRESIDENTE. Sarebbe forse opportuno ri-
tirare i due emendamenti e presentarne un ter-
zo concordato. 

COSTA (D.C.), Assessore alle finanze. Non 
si possono ritirare. Si devono votare insieme. 

PRESIDENTE. Debbo avvertire che l'appro-
vazione dell'emendamento Cadeddu farebbe ca-
dere l'emendamento Costa. Ecco perchè ho sug-
gerito di elaborare un emendamento concordato. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Torren-
te. Ne ha facoltà. 

TORRENTE (P.C.I.). Signor Presidente, la 
questione è troppo importante perchè si possa 
accedere ad una procedura che è sempre ecce-
zionale nel nostro Consiglio. Io dichiaro che se 
i colleghi Cadeddu, Cara ed Elodia Macis riti-
reranno il loro emendamento, noi lo faremmo 
nostro e ne chiederemo la votazione a termini 
di Regolamento. 

PRESIDENTE. Chiunque presenta 'emenda-
menti può sempre ritirarli. Gli emendamenti 
presentati possono essere sostituiti da altri suc-
cessivamente, purchè abbiano tre firme. Nel-
l'ordine della votazione stiamo procedendo se-
condo le norme dell'articola 80 del Regolamento. 
Ora mi spieghi, onorevole Torrente, che valore 
ha il suo riferimento al Regolamento. 

TORRENTE (P.C.I.). Signor Presidente, 
quando in sede di discussione si modificano 
emendamenti già presentati, ciò deve avvenire 
con l'accordo del Consiglio. Io la pregavo di 
voler mettere in votazione l'emendamento Ca-
deddu, perchè la sua fusione con l'emendamento 
Costa ne 'snaturerebbe il senso. La votazione 

Reaoeenti, I. 24.8 - e. 87 
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sull'emendamento Cadeddu è decisiva, perchè 
la sua approvazione farebbe cadere l'altro emen-
damento. Questo è il punto della questione. 

PRESIDENTE. Proprio perchè mi sono 
preoccupato della sostanza, oltre che della for-
ma, ho suggerito la presentazione di un terzo 
emendamento. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Nioi. 
Ne ha facoltà. 

NIOI (P.C.I.). A parte la questione proce-
durale, c'è ancora una questione di sostanza da 
approfondire. L'approvazione dell'emendamento 
Costa - Dettori significherebbe far perdere 
qualsiasi valore al fondo di rotazione. Non rie-
sco a capire quale differenza vi sia tra il fondo 
di rotazione e il prestito di esercizio normale 
che si usa quando la concessione viene fatta, 
anzichè dalla Regione, dal Banco di Sardegna. 
Poichè noi, già dall'inizio, sia in Commissione 
che in Consiglio, abbiamo detto che al fondo 
di rotazione attribuiamo la massima importan-
za, perchè dà la possibilità di accedere al cre-
dito anche alle piccole aziende, ora dovremmo 
cominciare a rivedere i giudizi espressi, sull'in-
tero provvedimento di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore all'agricoltura e foreste. 

DETTORI (D.C.), Assessore all'agricoltura e 
foreste. Si sono fatte due questioni. La prima 
riguarda gli istituti presso i quali deve essere 
costituito il fondo di rotazione. E su ciò la 
Giunta, con l'intervento dell'Assessore Costa, 
ha già espresso il suo parere. L'altra questione 
riguarda, invece, chi debba gestire il fondo di 
rotazione, se l'istituto presso il quale il fondo 
verrà costituito ovvero l'Assessore all'agricol-
tura, che emette i decreti di concerto con lo 
Assessore alle finanze. Quando abbiamo presen-
tato, il collega Costa ed io, l'emendamento, non 
avevamo evidentemente preoccupazioni di al-
cun genere, non ci ponevamo, cioè, il problema 
di limitare la concessione dei crediti o di con-
cederli secondo rigidi criteri bancari. A questo 
proposito sorge una questione che ci sembra  

abbastanza importante e che ci è stata rappre-
sentata dai nostri uffici. 

Il credito agrario, oggi, gode di agevolazioni 
fiscali particolarmente rilevanti, ampliate an-
che di recente dalla legge sul Piano verde, 
per la quale la tassa sulle cambiali è portata 
addirittura allo 0,10 per cento. Se dunque i 
mutui vengono concessi dagli istituti di credito 
agrario, quella disposizione si applica ; se ven-
gono concessi dalla Regione, riteniamo, invece, 
non possa applicarsi. Ed abbiamo ragione di 
ritenere che la norma non possa essere appli-
cata, dato che già altre volte sono sorte que-
stioni sulla possibilità di estendere agevolazio-
ni fiscali su interventi fatti dalla Regione. 

I colleghi si preoccupano del fatto che, se sa-
rà il comitato esecutivo di una banca a ge-
stire il fondo di rotazione, la concessione del 
credito sarà estremamente limitata. Noi cre-
diamo di dover rispondere con una considera-
zione di ordine molto pratico. L'istituto istrui-
sce le domande e le passa, accompagnate da 
un suo parere, all'Assessorato dell'agricoltura 
o all'Assessorato delle finanze. Se il parere è 
favorevole, allora la procedura viene senz'altro 
avviata e si emette decreto. Se il parere non è 
favorevole, i casi possono essere due: o l'As-
sessorato accoglie il parere della banca o fa una 
istruttoria per suo conto, e non sempre l'As-
sessorato ha i mezzi per far ciò. Se, invece, 
i rappresentanti della Regione fanno parte del 
comitato esecutivo, cioè dell'organismo che 
chiude la istruttoria compiuta dalla banca, si 
ha una presenza di funzionari con precisi in-
dirizzi, con precise direttive, che vagliano tutte 
le domande e che, se non vi sono ragioni so-
stanziali che sconsigliano la concessione dei mu-
tui, impegnano il comitato esecutivo a conce-
derli. Io credo che ci sia di conforto un esem-
pio molto attuale, cioè l'esempio del fondo per 
l'assestamento... (Interruzione del consigliere 
Torrente). Onorevole Torrente, potrei citare da-
ti pressochè esatti. Il comitato esecutivo ha 
sempre accettato le conclusioni dei nostri uffici, 
degli Ispettorati agrari. Se qualche volta i mem-
bri del comitato esecutivo tendono ad escludere 
qualcuno dal beneficio dell'assestamento, i rap-
presentanti degli Assessorati delle finanze, del- 
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la rinascita e dell'agricoltura pongono con chia-
rezza l'esigenza opposta, che viene normalmen-
te soddisfatta. 

Ora, è evidente che con questo sistema snel-
liamo anche di molto la procedura. Tutta l'istrut-
toria è chiusa dalla banca e la banca stessa 
fa il decreto di concessione. Un decreto regio-
nale, invece, potrebbe creare altre complicazio-
ni. O prendiamo per buone le decisioni della 
banca, o dobbiamo, con nostri organi, condurre 
le istruttorie e ciò non sarebbe sempre facile. 

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen-
tato un nuovo emendamento Costa - Dettori -
Cadeddu - Elodia Macis - Cara formulato in 
questi termini : 

«E' costituito a carico del bilancio passivo 
della Regione Sarda presso uno o più istituti 
autorizzati all'esercizio del credito agrario in 
Sardegna, un fondo di rotazione per la con-
cessione da effettuarsi dalle stesse banche a 
pastori ed allevatori associati, cooperative, 
gruppi, latterie sociali o loro consorzi operan-
ti in Sardegna dei prestiti di cui all'articolo 
2 numeri 1, 3 e 4 b della legge 5 luglio 
1928, numero 1760». 

Domando ai presentatori dell'emendamento 
Cadeddu - Cara - Elodia Macis se intendono 
mantenerlo. 

CADEDDU (D.C.). Siamo d'accordo con i col-
leghi Costa e Dettori sul nuovo emendamento. 
Pertanto ritiriamo il primo. 

TORRENTE (P.C.I.). Signor Presidente, i 
colleghi Prevosto, Nioi ed io lo facciamo 
nostro. 

PRESIDENTE. Dunque, l'emendamento Ca-
deddu - Cara - Elodia Macis diventa emen-
damento Torrente - Prevosto - Nioi. Ha do-
mandato di parlare l'onorevole Cadeddu. Ne ha 
facoltà. 

CADEDDU (D.C.). Signor Presidente, io vor-
rei dire ai colleghi che han fatto proprio lo 
emendamento che testè abbiamo ritirato, che 

praticamente in esso non c'è niente di nuovo. 
Con l'emendamento concordato, invece, faccia-
mo economizzare alla Regione svariati milioni. 
Abbiamo la garanzia che con la presenza nel 
comitato che esamina le pratiche dei funzionari 
degli Assessorati, sarà snellita la procedura che 
viene espletata dall'istituto di credito autoriz-
zato. Può capitare che nel giro di pochissimi 
giorni i pastori e le cooperative possano otte-
nere i fondi richiesti. 

Invito tutti i colleghi ad approvare l'emen- 
•damento concordato. In sede di regolamento, 
la Giunta potrà essere ancora più dura e più 
precisa con le banche, che, in definitiva, stan-
no utilizzando fondi regionali con il controllo 
di nostri rappresentanti, di nostri funzionari. 
Se le cose non dovessero andar bene, si po-
trebbero sempre apportare modifiche. Io sono 
convinto, comunque, che la formulazione dello 
emendamento concordato potrebbe dare i mi-
gliori risultati. 

LAY (P.C.I.). «Potrebbe»! 

CADEDDU (D.C.). Onorevole Lay, tutto è 
possibile. 

LAY (P.C.I.). E' tutto relativo, no? 

CADEDDU (D.C.). No, diceva anche Ein-
stein : l'ha mai sentito nominare, onorevole Lay? 
Ora, io chiedo ai colleghi Torrente e Nioi di 
ritirare l'emendamento, per rendere il provve-
dimento di più facile e rapida applicazione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare Io 
onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, l'impressione che il Gruppo socia-
lista ha ricavato dalla discussione sull'articolo 
14 bis è che la Giunta sottovaluti l'importan-
za dell'argomento in esame. Ha iniziato il col-
lega Costa richiamando le regole fisse relative 
al credito agrario. L'onorevole Dettori, più mo-
destamente, ha parlato delle agevolazioni fiscali 
che andrebbero perse, se il fondo, anzichè con 
criteri bancari, dovesse essere, come deve es 
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sere, gestito con altri criteri. In effetti, con-
siderando l'emendamento della maggioranza, si 
dovrebbe arrivare all'amara constatazione che 
si vogliono dare due miliardi al Banco di Sar-
degna, il quale già non sa come impegnare i 
propri fondi, tanto che ha istituito depositi 
fruttiferi presso le banche di credito ordinario. 
Come ricompensa, la Regione avrebbe la possi-
bilità di inserire tre degnissimi rappresentan-
ti di tre degnissimi Assessorati nel comitato 
esecutivo incaricato della gestione del fondo. 
Bella conquista politica! A tanto si riduce il 
famoso fondo di rotazione della sua legge, ono-
revole Dettori, anzi della legge che lei ha ela-
borato e che ha passato per competenza al 
Gruppo democristiano? 

DETTORI (D.C.), Assessore all'agricoltura e 
foreste. Onorevole Zucca, lei sa che la legge 
non è mia. 

ZUCCA (P.S.I.). Iniziamo dunque un proce-
dimento per disconoscimento di paternità! 

Sarebbe proprio una grande conquista affi-
dare i fondi ad un banco che non sa ammini-
strare i propri, che ha perso un miliardo e 
mezzo a Genova finanziando imbroglioni di ogni 
parte d'Italia e rifiuta ancora oggi ai nostri 
agricoltori i mutui per l'assestamento delle loro 
aziende! Giorni or sono ho dovuto fare lettere 
di raccomandazione per agricoltori che si sono 
visti rifiutare — da questi vostri comitati ese-
cutivi, da questi funzionari che contano meno 
di niente — i mutui di assestamento dal Banco 
di Sardegna, che voi ci citate ogni tanto come 
grande benemerito dell'Isola e che, invece, ha 
amministrato con criteri indegni di una na-
zione civile. 

Qui è in giuoco, signori miei, tutto il prov- 
vedimento. Il fondo di rotazione dovrà essere 
gestito, egregio Assessore, non mi interessa la 
forma, sotto la responsabilità politica della 
Giunta, che risponde dinanzi al Consiglio, non 
di due o tre burocrati che non ci interessa chi 
siano. E' ora di finirla col gravare il bilancio 
della Regione di oneri che si rivelano sempre 
inutili. Affidare in legge la gestione del fondo 
ad una banca significa fissare una norma che 

non potrà certo essere modificata nella conven-
zione. A noi non interessa la forma, ma la so-
stanza, e la sostanza è che, signori della Giun-
ta, pur di non assumere la responsabilità po-
litica di gestire con nuovi criteri un fondo a 
favore dei pastori e degli allevatori, voi vi ri-
fugiate, come sempre avete fatto, nelle brac-
cia di alcuni burocrati, che poi non possono 
rispondere di fronte al Consiglio del loro 
operato. 

Non si pone, dunque, una questione di tecni-
ca del credito agrario. Abbiate, voi, il coraggio 
di amministrare il fondo. Trovate la forma, ma 
salvate la sostanza. 

La legge, col nuovo emendamento diventa 
un'altra e ciascun Gruppo, naturalmente, assu-
merà la sua responsabilità in rapporto ai nuovi 
criteri che si vogliono introdurre. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole De Magistris. Ne ha facoltà. 

DE MAGISTRIS (D.C.). Il calore che il col-
lega Zucca ha messo nella discussione è stato 
un po' eccessivo, posto che la responsabilità po-
litica dell'operato dei tre funzionari spetta pur 
sempre alla Giunta. Detto questo, a me pare 
che la questione nasca soltanto nella ipotesi 
del diniego, da parte delle banche, di conces-
sione dei prestiti. Basta dunque stabilire, nella 
convenzione con l'istituto o gli istituti di cre-
dito, una clausola per la quale il diniego di con-
cessione non possa essere deciso senza il con-
senso dei nostri rappresentanti: basta questo 
perchè l'intera responsabilità politica ricada 
sulla Regione. Quando si affronta un problema 
serenamente, si riesce a trovare la soluzione, 
perchè è vero quello che l'Assessore Costa ha 
detto: occorre che, formalmente, la gestione 
del fondo sia affidata ad un istituto di credito. 

«Fatto fesso» — scusatemi — l'erario ita-
liano, che non incasserebbe la tassa di bollo 
sulle cambiali nella misura normale, speriamo 
di raggiungere lo scopo di non escludere alcun 
pastore o alcuna cooperativa dalla concessione 
del credito, almeno quando ragioni di umani-
tà o politiche portano a concederlo. Bisogna 
evitare che le istanze siano esaminate dagli isti- 
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tuti di credito con le normali norme e criteri, 
che finiscono per causare il diniego dei mutui 
a chi ne ha bisogno, per le garanzie eccessive, 
e invece la concessione a chi non ne ha bi-
sogno. Se riusciamo ad, evitare ciò — e ritengo 
che si possa evitare sancendo nella convenzione 
tra la Regione e gli istituti di credito che il 
diniego di concessione deve essere conforme al 
parere espresso dai tre rappresentanti regio-
nali — spetterà alla Giunta la responsabilità 
politica dei provvedimenti. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare, metto in votazione l'emendamen-
to Torrente - Prevosto - Nioi. Chi lo approva 
alzi la mano. (Viene richiesta la controprova). 
Chi non lo approva alzi la mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'emendamento Costa -
Dettori - Cadeddu - Elodia Macis - Cara. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14 ter. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 14 ter 

Per la concessione dei prestiti di cui al pre-
cedente articolo 14 bis, il tasso d'interesse a 
carico del mutuatario, non potrà essere supe-
riore al 2 per cento, al lordo di diritti di 
commissione e spese accessorie. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14 quater. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 14 quater 

Le domande di prestito dovranno essere pre-
sentate al Banco di Sardegna, incaricato della  

gestione del fondo di cui all'art. 14 bis, il quale 
trasmetterà entro 20 giorni le domande istruite 
all'Assessore all'agricoltura e foreste che deci-
derà sulla concessione, con suo decreto, di con-
certo con l'Assessore alle finanze. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo Costa - 
Dettori. Se ne dia lettura. 

MARRAS, Segretario: 

«Le domande di prestito devono essere pre-
sentate al Banco di Sardegna, incaricato della 
gestione del fondo di cui all'art. 14 bis. Le de-
liberazioni sulla concessione dei prestiti sono 
assunte dai competenti organi deliberanti dello 
stesso banco, integrati da tre membri nominati 
con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale su designazione degli Assessori all'agricol-
tura e foreste, alle finanze ed alla rinascita». 

PRESIDENTE. Naturalmente, in base alla 
votazione già avvenuta, le parole «Banco di 
Sardegna» si intendono sostituite con l'espres-
sione «istituti di credito autorizzati al credito 
agrario in Sardegna». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
alle finanze per illustrare l'emendamento. 

COSTA (D.C.), Assessore alle finanze. Cre-
do sia inutile illustrarlo perchè i motivi che 
ci hanno consigliato alcune aggiunte mode-
stissime al testo della Commissione tendono 
sempre ad evitare di perdere le agevolazioni fi-
scali previste per il credito agrario. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Torrente. Ne ha facoltà. 

TORRENTE (P.C.I.). Noi voteremo contro 
in coerenza con quanto abbiamo affermato per 
l'articolo precedente. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Piero Soggiu. Ne ha facoltà. 

SOGGIU PIERO (P.S.d'A.). Il testo dovreb- 
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be essere coordinato con quello dell'articolo ap-
provato precedentemente. 

PRESIDENTE. D'accordo. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, metto in votazione lo 
emendamento. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14 quinquies. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 14 quinquies 

L'Assessore alle finanze, di concerto con lo 
Assessore all'agricoltura e foreste, è autorizza-
to a stipulare con il Banco di Sardegna, inca-
ricato della gestione del fondo di cui all'art. 
14 bis, apposita convenzione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 15. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 15 

L'art. 2 della legge regionale 14 dicembre 
1959, n. 21, è sostituito dal seguente: 

«La quota di interessi da porre a carico del 
mutuatario non deve essere superiore al 2 per 
cento in ragione di anno». 

Il concorso dell'Amministrazione regionale è 
ragguagliato alla differenza tra il tasso d'inte-
resse praticato dagli istituti di credito autoriz-
zati, al netto dell'eventuale concorso dello Stato 
o di altri Enti, ed il tasso di interesse indicato 
al comma precedente. 

L'Amministrazione regionale è autorizzata a 
modificare in senso conforme alle norme del 
presente articolo il regolamento di attuazione 
della citata legge regionale 14 dicembre 1959, 
n. 21. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di  

parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 16. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 16 

L'Amministrazione regionale è autorizzata 
ad erogare contributi a favore di cooperative 
di pastori ed allevatori o di loro consorzi, fino 
alla misura massima del cinquanta per cento 
delle spese sostenute per l'organizzazione delle 
vendite nei mercati della penisola ed esteri e 
per campagne pubblicitarie per l'incremento dei 
consumi e della vendita dei formaggi e dei lat-
ticini, ed in particolare dei prodotti derivanti 
dal latte ovino, organizzate da ditte di com-
provata capacità e serietà. 

Ove manchi l'iniziativa dei consorzi o delle 
cooperative l'Amministrazione regionale potrà 
provvedere direttamente, o attraverso l'Isti-
tuto zootecnico e caseario della Sardegna, o 
con il ricorso ad organizzazioni particolarmen-
te qualificate. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 17. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 17 

La concessione dei contributi e del concorso 
sugli interessi a fa,vore di cooperative di alle-
vatori e pastori e loro consorzi previsti dai pre-
cedenti articoli nonchè l'affidamento della ge-
stione degli impianti, di conservazione del pro-
dotto costruiti dall'Amministrazione regiona-
le, sono subordinati all'utilizzazione in proprio, 
senza cessione anche temporanea a terzi, degli 
impianti ed all'accettazione da parte delle coope-
rative e consorzi interessati, delle direttive che 
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con lo stanziamento di 2 miliardi» — non sia se previste per l'applicazione dell'art. 16 faran- 
in contrasto con la norma precedentemente 
sancita, che dice «sino a due miliardi». Si po-
trebbe introdurre una modifica per rendere 
eguali le due formulazioni. 

PRESIDENTE. D'accordo. Poichè nessun 
altro domanda di parlare, metto in votazione lo 
emendamento con la modifica proposta dall'ono-
revole De Magistris. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 20. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 20 

Le spese previste per l'applicazione degli artt. 
1, 2, 6 e 8 della presente legge faranno carico 
al capitolo 158 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio 1962 ed ai capitoli corrispon-
denti dei bilanci successivi; le spese previste 
dagli artt. 9 e 10 faranno carico al cap. 67 
dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio 1962 ed ai capitoli corrispondenti dei bi-
lanci successivi; le spese previste dall'art. 11 
faranno carico al cap. 175 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio 1962 ed ai ca-
pitoli corrispondenti dei bilanci successivi. 

Le spese previste per l'applicazione dell'art. 
12 faranno capo al cap. 175 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio 1962, a favore 
del quale è stornata la somma di L. 20.000.000 
dal cap. 72 dello stata di previsione della spesa 
del bilancio 1962; le spese previste per l'ap-
plicazione dell'art. 14 faranno capo al cap. 178 
bis dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio .1962, a favore del quale è previsto lo 
storno di L. 50.000.000 dal cap. 163 della stato 
di previsione della spesa del bilancio 1962 e di 
L. 50.000.000 dal cap. 170 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio 1962 ed al capi-
tolo corrispondente dei bilanci successivi ; le 
spese previste per l'applicazione dell'art. 15 fa-
ranno carico al cap. 196 dello stato di previ-
sione della spesa dell'esercizio 1962 ed al capi-
tolo corrispondente dei bilanci successivi ; le spe- 

no carico al cap. 175 ter dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio 1962, a favore del 
quale è stornata la somma di L. 20.000.000 dal 
cap. 45 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio 1962 ed al capitolo corrispondente dei 
bilanci successivi. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo Costa - Det-
tori. Se ne dia lettura. 

MARRAS, Segretario: 

«Nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio regionale per l'anno 1962 sono istituiti 
i seguenti capitoli : 

— cap. 175 bis 	 Contributi a favore di 
cooperative di pastori ed allevatori o di loro 
consorzi per l'organizzazione delle vendite nei 
mercati della Penisola ed esteri e per campa-
gne pubblicitarie per l'incremento dei consumi 
e della vendita dei formaggi e dei latticini. 

— cap. 178 bis —. Spese per la parziale 
assunzione dell'onere degli interessi per i pre-
stiti di credito agrario contratti da pastori ed 
allevatori associati in cooperative, in gruppi, 
latterie sociali o loro consorzi, operanti in Sar-
degna. 

Nello stato di previsione dell'entrata del bi-
lancio regionale per l'anno 1962 è introdotta'  
la seguente variazione in aumento: 

— cap. 11 — Imposta sui redditi di ric-
chezza mobile (art. 8, L.C. 26 febbraio 1948,..  
n. 3; art. 33, D.P.R. 19 maggio 1949, n. 250, 
e legge 5 gennaio 1953, n. 21) 	L. 40.000.000 

Nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio regionale per lo stesso anno sono in-
trodotte le seguenti variazioni : 

in diminuzione : 

— cap. 163 — Contributi per l'esecuzione 
delle opere pubbliche di bonifica in Sardegna'  
(L.R. 18 maggio 1960, n. 10) 	L. 50.000.000 

— cap. 179 — Somma da versare annual-
mente al conto corrente speciale per la lot-
ta contro i parassiti dell'ulivo (L.R. 31 gen- 
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naio 1957, n. 1) 
	

L. 50.000.000 

in aumento: 

— cap. 175 — Contributi alle latterie sociali 
cooperative ed alle cantine sociali cooperative 
per l'acquisto, la costruzione, l'ampliamento e 
l'attrezzatura di stabilimenti caseari ed enolo-
gici razionali (art. 2, L.R. 9 novembre 1950, 
n. 47) 	 L. 20.000.000 

— cap. 175 bis — Contributi a favore di 
cooperative di pastori ed allevatori o di loro 
consorzi per l'organizzazione delle vendite nei 
mercati della Penisola ed esteri e per campa-
gne pubblicitarie per l'incremento dei consumi 
e della vendita dei formaggi e dei latti- 
cini 	 L. 20.000.000 

— cap. 178 bis — Spese per la parziale as-
sunzione dell'onere degli interessi per i prestiti 
di credito agrario contratti da pastori ed alle-
vatori associati in cooperative, in gruppi, lat-
terie sociali o loro consorzi, operanti in Sar- 
degna 	 L. 100.000.000 

Le 'spese previste per l'applicazione degli 
artt. 1, 2, 6 e 8 della presente legge fanno ca-
rico al capitolo 158 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio regionale per l'anno 
1962 ed al capitolo ad esso corrispondente dei 
bilanci per gli anni successivi ; quelle previste 
dagli artt. 9 e 10 fanno carico al capitolo n. 
67 dello stato di previsione della spesa dello 
stesso bilancio ed a quello corrispondente dei bi-
lanci per gli anni successivi ; quelle previste 
dagli artt. 11 e 12 fanno carico al capitolo n. 
175 dello stato di previsione della spesa del-me-
desimo bilancio ed a quello corrispondente dei 
bilanci successivi; quelle previste dall'art. 14 
fanno carico al capitolo n. 178 bis dello stato 
di previsione ed a quello corrispondente dei bi-
lanci successivi ; quelle previste dall'art. 15 fan-
no carico al capitolo n. 196 dello stato di pre-
visione della spesa dello stesso bilancio ed a 
quello corrispondente dei bilanci successivi ; 
quelle previste dall'art. 16 fanno carico al ca-
pitolo n. 175 bis del medesimo stato di pre-
visione ed a quello ad esso corrispondente dei 
bilanci successivi». 

PRESIDENTE. E' stato anche presentato un  

emendamento soppressivo parziale Elodia Ma-
cis - Pettinau - Giagu - Sanna - Pernis - 
Pazzaglia così concepito: 

«Nell'ultimo comma sopprimere l'ultimo pe-
riodo (dalle parole "le spese previste per l'ap-
plicazione dell'articolo 16") ». 

Vorrei ora sapere se questo emendamento si 
riferisce al testo della Commissione oppure 
all'emendamento Costa, - Dettori. 

MACIS ELODIA (D.C.). Signor Presidente, 
al testo della Commissione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore alle finanze per illustrare il 
suo emendamento. 

COSTA (D.C.), Assessore alle finanze. Lo 
articolo 20, nel primitivo testo della Com-
missione agricoltura, non provvedeva a deno-
minare i due nuovi capitoli del bilancio che si 
intendono istituire e prevedeva l'impossibile 
storno di 20 milioni di lire dall'ormai esaurito 
capitolo 45 del bilancio della spesa. La Com-
missione finanze, col suo terzo emendamento, 
ha eliminato in parte tali manchevolezze sosti-
tuendo allo storno del capitolo 45 l'aumento 
dell'entrata per imposta di ricchezza mobile, 
pure per 20 milioni, nonchè denominando uno 
dei nuovi capitoli istituiti dal medesimo arti-
colo 20. 

Il nostro emendamento si rende indispensa-
bile: a) per provvedere alla denominazione del 
capitolo di nuova istituzione, numero 178 bis; 
b) per consentire, dato l'impossibile storno di 
20 milioni dal capitolo numero 72 della spesa, 
sul quale risultano totalmente impegnati i 140 
milioni stanziati, un ulteriore incremento di 
uguale importo nello stanziamento della impo-
sta di ricchezza mobile;, e) per riordinare or-
ganicamente tutte le disposizioni finanziarie at-
tinenti all'applicazione degli articoli dall'i al 
16 del provvedimento di legge. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare, metto in votazione l'emendamen-
to Costa - Dettori. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Si dia lettura dell'articolo 20 bis. 

MARRAS, Segretario: 

Art. 20 bis 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per gli effetti 	cui all'art. 33 dello 
Statuto speciale per la Sardegna. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

E' stato presentato un emendamento Elodia 
Macis _ Pettinau - Giagu - Sanna - Pernis - 
Pazzaglia costituente l'articolo 29 ter. Se ne 
dia lettura. 

MARRAS, Segretario: 

«Nello stato di previsione dell'entrata del bi-
lancio 1962 è apportata la seguente variazione 
in aumento : 

Cap. 11 — Imposta sui redditi di ricchezza 
mobile più L. 20.000.000. 

Nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio 1962 è istituito il cap. 175 bis con la 
denominazione : "Contributi a favore di coopera-
tive di pastori ed allevatori o di loro consorzi 
per l'organizzazione delle vendite nei mercati 
della Penisola ed esteri e per campagne pub-
blicitarie per l'incremento dei consumi e della 
vendita dei formaggi e dei latticini" con lo 
stanziamento di L. 20.000.000 derivanti dalla 
maggiore previsione di entrata di cui al com-
ma precedente. 

Le spese previste per l'applicazione dell'art. 
16 faranno carico al suddetto cap. 175 bis ed 
a quello corrispondente degli esercizi successivi». 

PRESIDENTE. Ritengo che questo emenda-
mento, dopo l'approvazione dell'emendamento 
all'articolo 20 bis, sia superato. 

MACIS ELODIA (D.C.). Ritiriamo l'emen-
damento. 

PRESIDENTE. E' stato presentato un emen- 

damento De Magistris - Falchi - Torrente _ Ca-
cleddu sostitutivo del titolo così concepito : 

«Provvedimenti per il miglioramento della 
zootecnia e delle attività connesse e per il col-
locamento della produzione lattiero - casearia». 

Poichè nessuno domanda di parlare, lo metto 
in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Ha domandato di parlare l'onorevole De Ma-
gistris. Ne ha facoltà. 

DE MAGISTRIS (D.C.). Ritengo sia bene 
sopprimere la titolazione interna del provvedi-
mento. 

PRESIDENTE. D'accordo. Si terrà conto del-
la sua proposta in sede di coordinamento. 

Per una dichiarazione di voto ha domandato 
di parlare l'onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.). Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, allorchè in quest'aula venne discussa 
la mozione sulla crisi della pastorizia e noi vo-
tammo contro l'ordine del giorno presentato 
dalla maggioranza, l'onorevole Assessore alla 
agricoltura, a nome della Giunta, ci diede ap-
puntamento alla discussione del provvedimento 
di legge che egli affermava di aver predisposto 
e che poi è stato, effettivamente, presentato ctal 
Gruppo di maggioranza. Votammo, allora, con-
tro quell'ordine del giorno perchè, pur ricono-
scendo qualche progresso fatto dalla maggio-
ranza nell'analisi dei problemi della pastorizia, 
ci apparve chiaro che essa maggioranza non 
aveva il coraggio di andare in fondo, e si ar-
restava alla superficie. 

Noi accettammo l'appuntamento dell'onore-
vole Assessore all'agricoltura; e abbiamo di-
scusso, prima in Commissione e poi in quest'au-
la il progetto di legge presentato dalla maggio-
ranza. L'andamento del dibattito, l'atteggia-
mento che la Giunta ha preso di fronte ad al-
cuni articoli fondamentali della legge, hanno 
confermato in noi il giudizio negativo già espres-
so durante la discussione della mozione. In 
realtà, questa legge è stata peggiorata dalla 
maggioranza del Consiglio rispetto al testo va- 
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rato dalla Commissione, e proprio in alcuni 
articoli fondamentali. Ciò è avvenuto per ini-
ziativa della Giunta regionale. Abbiamo chie-
sto la soppressione di alcuni articoli che modi-
ficavano in peggio alcune scelte fatte nella legge 
per il Piano di rinascita e, tuttavia, questi ar-
ticoli sono stati approvati, anche se le nostre 
argomentazioni sono sembrate giuste persino 
ad esponenti della Giunta. 

La maggioranza si poteva caratterizzare nel 
dare alla Giunta la responsabilità politica, come 
ho detto poco fa, della gestione del fondo di 
rotazione, l'unico elemento valido di ikterven-
to nella situazione di crisi in cui si dibatte 
l'agricoltura. Ebbene, anche in questa occasio 
ne la Giunta regionale si è trincerata dietro 
apparenti motivi tecnici, ché in realtà nascon-
dono la mancanza di una precisa volontà di as-
sumere le responsabilità politiche che deriva-
no dalla gestione del fondo. 

La Giunta ha dunque riconfermato ancora 
una volta, in uno dei settori fondamentali del-
la sua attività, i limiti del centrismo applicati 
fino in fondo. Ci troviamo di fronte una Giun-
ta centrista, che ha già dimostrato di non aver 
orientamenti precisi sull'attuazione del Piano 
di rinascita, e che, nei pochi orientamenti che 
riesce a manifestare, peggiora l'interpretazione 
che si deve dare alle norme del Piano di ri-
nascita. 

Avremmo dovuto votare contro la vostra leg-
ge, colleghi della maggioranza. Se non lo fac-
ciamo è perchè, di fronte alla crisi in cui si 
dibatte la pastorizia, non abbiamo oggi altro 
strumento da adoperare a vantaggio dei lavo-
ratori. Non abbiamo, cioè, uno strumento mi. 
gliore di quello che voi ci avete fornito, per 
cui la nostra astensione dal voto, contraria-
mente a quella adottata sulla legge per il Pia-
no di rinascita, che aveva un senso positivo, 
ha in questa occasione un senso assolutamente 
negativo : non votiamo contro soltanto perchè 
conosciamo le condizioni in cui si trova la pa-
storizia sarda. Ci asteniamo per rinnovare, an-
cora una volta, la nostra più completa sfiducia 
in questa Giunta e nella maggioranza che la 
sostiene. Essa ha dimostrato, ancora una vol-
ta, di non essere in grado di affrontare, non  

soltanto i gravi problemi della crisi economica 
in cui si dibatte la Sardegna, ma anche con 
sufficiente e chiara volontà politica, i grandi 
problemi della svolta economica che pone l'at-
tuazione del Piano di rinascita. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sulle proposte di legge abbi-
nate: «Provvedimenti per favorire il miglio-
ramento ed il collocamento della produzione 
lattiero - casearia» e «Provvedimenti per lo 
sviluppo della zootecnia e delle attività ad es-
sa connesse». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione : 

presenti 	  56 
votanti 	  49 
maggioranza 	  25 
favorevoli 	  43 
contrari  	6 
astenuti 7 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Abis - 
Angius - Atzeni Alfredo - Cadeddu - Cara -
Cardia - Casu - Cois - Congiu _ Contu An-
selmo - Contu Felice - Corrias - Costa - Co-
vacivich - Del Rio - De Magistris - Deriu - 
Dettori _ Falchi Pierina - Floris - Gardu - 
Ghilardi _ Ghirra - Giagu De Martini. - Jovine - 
Lay - Latte - Lonzu - Macis Elodia - Manca - 
Marras - Melis - Mereu - Murgia - Nioi - Petti-
nau - Pirastu _ Pisano - Prevosto - Sassu -
Serra - Soddu - Soggiu Piero - Sotgiu GirolaMo 
Spano - Torrente _ Urraci - Usai - Zaccagnini. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni - Cam-
bosu _ Milia Francesco - Pinna Pietro - Puddu - 
Sanna - Zucca). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede ora alla votazio-
ne a scrutinio segreto sul disegno di legge : «Co-
mando di personale per le esigenze dell'Asses-
sorato agli enti locali». 
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Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 	  53 
votanti 	  52 
maggioranza 	  27 
favorevoli 	  42 
contrari 	  10 
astenuti  	1 

(Il Consiglio approva) 	 

(Hanno preso parte alla votazione: Abis -
Angius - Atzeni Alfredo - Cadeddu - Cam-
bosu - Cara - Casa - Cois - Congiu - Contu 
Anselmo - Contu Felice - Corrias - Costa - 
Covacivich - Del Rio - De Magistris - Deriu -
Dettori - Falchi Pierina _ Floris - Gardu -
Ghilardi Ghirra - Giagu De Martini _ Jovine -
Lay - Latte - Lonzu - Macis Elodia - Manca -
Marras - Melis - Mereu - Milia Francesco -
Nioi - Pettinau - Pinna Pietro - Pirastu - Pi-
sano - Prevosto - Puddu - Sanna - Sassu -
Serra - Soddu - Soggíu Piero _ Spano - Torren-
te - Urraci - Usai - Zaccagnini - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Non riapprovazione della legge regionale 30 marzo 1957: 
«Regolamentazione della gestione dei fondi e della con-
cessione di anticipazioni in diversi settori produttivi», 

rinviata dal Governo centrale. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sulla legge regionale 30 mar-
zo 1957: «Regolamentazione della gestione dei 
fondi e della concessione di anticipazioni in di-
versi settori produttivi», rinviata dal Governo 
centrale. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato 
votazione: 

presenti 	  50 
votanti 	  49 
maggioranza 	  37 
favorevoli 	  33 
contrari 	  16 
astenuti  

	
1 

(Il Consiglio non appròva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Angius -
Atzeni Alfredo - Cadeddu - Cambosu - Cara -
Casu - Cois - Congiu - Contu Felice - Contu 
Anselmo - Corrias _ Costa - Del Rio - De Ma-
gistris - Deriu - Dettori - Falchi Pierina -
Floris - Gardu - Ghilardi - Ghirra - Giagu De 
Martini - Jovine _ Lay - Latte - Lonzu - Macis 
Elodia - Manca - Melis - Mereu - Milia Fran-
cesco - Nioi - Pettinau - Pinna Pietro - Pira-
F tu - Prevosto - Puddu - Sanna - Sassu _ Serra -
Soddu - Soggiu Piero - Spano - Torrente - Ur-
raci - Usai - Zaccagnini - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente. Cerioni). 

Riapprovazione della legge regionale 26 ottobre 1961: 
«Utilizzazione locale degli idrocarburi provenienti dalle 
coltivazioni in Sardegna», rinviata dal Governo centrale. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sulla legge regionale 26 otto-
bre 1961: «Utilizzazione locale degli idrocarbu_ 
ri provenienti dalle coltivazioni in Sardegna», 
rinviata dal Governo centrale. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 	  51 
votanti 	  50 
maggioranza 	  37 
favorevoli 	  44 
contrari 	  6 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Angius 
Atzeni Alfredo - Cadeddu - Cambosu - Cara 
Casu - Cois - Congiu - Contu Anselmo - Contu 
Felice - Corrias - Costa - Covacivich - Del 
Rio _ De Magistris - Deriu - Dettori - Falchi 
Pierina - Floris - Gardu - Ghilardi - Ghirra -
Giagu De Martini - Jovine - Lay - Latte -
Lonzu - Macis Elodia - Manca - Marras -
Melis _ Mereu - Milia Francesco - Nioi - Pet-
tinau - Pinna Pietro - Pirastu - Prevosto - Pud-
du - Sanna - Sassu - Serra - Soddu - Soggiu 

della 
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Piero - Spano - Torrente - Urraci - Usai - 
Zaccagnini - Zucca. 

,Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

PRESIDENTE. Il Consiglio verrà convocato 
a domicilio. 

La seduta è tolta alle ore 21 e 15. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Diliberto 

Tipografia Società Editoriale Italiana - Cagliari 
Anno 1962 


